
Markoishvili, visita decisiva 
Si aspetta il verdetto sul suo ginocchio: entro fine mese o torna o è addio 

NON CI SONO più dubbi: la nuo
va Grissin Bon punterà sulla for
mula del 5+5, ovvero cinque gio
catori stranieri da affiancare ad al
trettanti italiani. La parte tricolo
re dell'organico è già completata: 
Candì, Mussini, De Vico, Gaspar-
do e Cervi, in ordine di ruolo dal 
play al pivot, con il 20enne Ales
sandro Vigori (che a breve firme
rà il suo primo contratto profes
sionistico) a fungere da quinto 
lunso. Il dodicesimo alfiere della 

truppa di Cagnardi sarà invece, 
con ogni probabilità, un virgulto 
del vivaio a rotazione; in quanto 
per Federico Bonacini la società 
intende seguire, come prima op
zione, la via del prestito secco in 
A2. La strategia di mercato in ca
sa Grissin Bon è stata formalizza-

Mancano quattro stranieri 
Servono due esterni e due 
lunghi: un paio dovranno 

poter fare la differenza 

ta, attraverso un summit dello 
staff tecnico e dirigenziale, dopo 
il ritomo dalla summer league di 
Las Vegas di coach Devis Cagnar
di e del ds Alessandro Frosini. 
Quest'ultimo ha ben chiare sul 
suo taccuino le linee guida da se
guire per l'ingaggio dei quattro 
stranieri che andranno a comple
tare l'organico. Non è un mistero 
che si punta a confermare Manu-
char Markoishvili (nella foto) se 
gli accertamenti diagnostici al gi
nocchio a cui sarà sottoposto a fi
ne mese avranno esito positivo. 
La società biancorossa gli formu
lerà un'offerta, con un ingaggio 
più basso rispetto all'anno scorso. 
Se il campione georgiano dovesse 
rifiutare, si guarderà altrove. In ca
sa biancorossa l'intendimento è 
poi quello di inserire un paio di 
elementi di spicco: nel ruolo di 
guardia, dove si cerca un elemen
to dotato di fisicità e tanti punti 
nelle mani, e sottocanestro, ove 
l'obiettivo primario è mettere a ro-
ster un atleta forte, esperto, in gra
do di giocare sia in posizione di 4 
che da centro puro. Infine, e sarà 
l'ultima tessera che verrà inserita 
nel mosaico, si cercherà un altro 
pivot da affiancare a Riccardo Cer
vi. O una giovane scommessa, o 
un veterano di lungo corso, capa
ce di destreggiarsi con la dovuta 
malizia sotto le plance ma non 
pretenzioso sotto l'aspetto econo
mico. 
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